1. NOTIZIE PERSONALI 

Sono in magistratura dal  1967. Ho svolto funzioni di Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trieste, poi di Giudice al Tribunale di Venezia e dal 1974 al 1979 di  Pretore in Padova. Da settembre 1979 a gennaio 1993 ha svolto funzioni di Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Padova. Dal 25 gennaio 1993 ho prestato servizio  presso la Direzione Nazionale Antimafia di Roma come Sostituto e poi come Procuratore nazionale antimafia aggiunto. Dal 3 giugno 2002 sono Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Venezia.

Ha fatto parte, dalla costituzione, del gruppo di  Magistratura Democratica, di cui sono stato segretario nazionale da marzo 1996 a dicembre 2000. Ho fatto parte anche del Comitato Direttivo Centrale dell’Anm dal 1999 al 2007.
2. ALCUNI PUNTI DI PROGRAMMA

In attesa della definizione di un programma comune ai candidati di area che mi auguro venga prontamente definito dagli organi dirigenti dei due gruppi, indico di seguito alcuni punti che considero rilevanti.

2.1. Nel proseguimento del progetto sotteso alle primarie e sviluppando le esperienze significative fatte in alcune regioni - tra cui  Lombardia,  Veneto, Puglia -  per aggregare in una area più vasta coloro che fin qui si sono riconosciuti nei valori comuni a Md e ai movimenti, penso che gli eletti al CSM debbano costituire un unico gruppo consiliare e operare  come tale.    

2.2.  Come tutti coloro che si riconoscono in quei valori comuni, ritengo che al primo posto ci debba essere la difesa rigorosa del ruolo di rilievo costituzionale del CSM,  quindi tra le altre cose del diritto di esprimere parere in ordine ai disegni e ai progetti di legge che toccano il funzionamento della giurisdizione; e del diritto – dovere del CSM di difendere l’autonomia, l’indipendenza  e la dignità della funzione giurisdizionale e quindi dei magistrati che concretamente  la esercitano.

2.3.  E’ necessario continuare l’impegno del Csm nella realizzazione del nuovo sistema di valutazione della professionalità e nella selezione dei dirigenti e dei semidirettivi, contrastando ogni logica di appartenenza; per quanto riguarda direttivi e semi direttivi occorre definire meglio gli strumenti conoscitivi che servono a rilevare l’attitudine alla direzione, sia come capacità organizzativa, sia come capacità di tenere assieme e di far lavorare in clima di rispetto e concordia i magistrati dell’ufficio.

2.4  Ugualmente deve continuare l’impegno del CSM nella promozione negli uffici di buone prassi organizzative, anche mediante lo strumento delle tabelle per gli uffici giudicanti e del documento sui criteri di organizzazione per gli uffici requirenti, valorizzando per questi ultimi le attribuzione che comunque anche la riforma del 2006- 2007 ha riconosciuto al Csm.  Con la precisazione che una buona organizzazione dell’ufficio implica come momento essenziale la garanzia per ogni magistrato di poter svolgere la propria funzione in condizione di responsabile indipendenza e autonomia.

2.5. La grave crisi di funzionalità ed efficienza degli uffici giudiziari impone di ricercare tutte le soluzioni utili, d’intesa con il Ministero della Giustizia in relazione alle attribuzioni costituzionali di quest’ultimo, a partire dalla proposta già avanzata di revisione delle circoscrizioni giudiziarie; in questa impostazione vanno proseguite le iniziative per la definizione degli standard medi di produttività con attenzione alle concrete condizioni di lavoro dei magistrati nei diversi uffici, ciò anche in relazione ai riflessi che tali condizioni devono avere  in tema di valutazione di professionalità.
2.6. Una particolare attenzione deve essere riservata all’adozione tempestiva di iniziative corrette per rimediare alle gravi carenze di organico di molte Procure della Repubblica., insistendo per il superamento della norma che vieta il conferimento delle funzioni di pubblico ministero ai magistrati di prima nomina. 

2.7. La c.d. cultura tabellare ha bisogno,  per convincere i magistrati della sua indispensabilità per tutelare le condizioni di autonomia e indipendenza della funzione, di una semplificazione della normativa secondaria del CSM, di cui sono espressione le circolari in materia, nella convinzione che il rispetto delle regole sia facilitato dalla semplicità ed essenzialità della loro formulazione. 
2.8. Nei limiti delle attribuzioni consiliari, impegno per un forte sostegno, in particolare per quanto riguarda gli aspetti culturali e organizzativi, all’azione degli uffici requirenti in materia di contrasto alla criminalità organizzata e al terrorismo.

